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{oluzione a’ principali tra’ Senatori , che deflero
mano alla efecuzione delle Leggi , che afficurava-
no la Libertd della Cofcienza a’ Proteftanti , ed
impedivano al Clero Cattolico d’inquietare i Re-
ligionarj. Tutto cio ftabilifce , che li Principi Pro-
teftanti non mai abbandonarono I’ affare de’ Joro Con-
fratelli, il quale vollero che foffe lo fcopo prima-
rio in tucte le Diete per tanti anni tenutefi.
Benché infieme con (le riferite rifoluzioni del-
la Dieta foffero flati anche nominati li Commif-
farj , da’ quali fi deveva entrare in conferenza
fopra la importante matéria , il rifulcato fu f{imi-
le a quello delle altre Diete , coficch¢ nplla fi
fece , né fu conchiufo. In fatti furfero varj inci-
denti , che difturbarono il defiderato profeguimen-
to. Dalla Adoftovia fi ridomandavano alla Polo-
mia molti milioni per rifacimento delle fpefe fatte
nell ultima guerra , e la reftituzione non fi face-
va. Pretendeva , che da’ Polacchi fofie ricono-
fciuta la Vedova del Czar Pictro per Imperadrice
di tutta la Ryfia , e facevano i fordi. Voleva ,
che fi rendeffero a’ Greci le Chiefe ftate loro tol-
te, e non fe le dava rifpofta. In fine domandava
che dalla Repubblica mon dovefle fmembrarfi in
Palatinati la Provincia della. Curlandia dopo che
foffle feguita la morte del fuo Duca regnante .
Difficoltd infuperabili in oltre trovava la rinnova-
zione della Lega tra la Polonia, e la Swezia, e le
differenze , che paffavano tra la Repubblica-, e la
Pruffia , tra le quali una delle maggiori era quel-
la, che la Polonia ricufava di dare il titolo di Re
all’ Eletcore di Brandemburgo. Queftt erano gli Ar-
Eh Ty tico-

Y ST U SR T R T




